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UNIVERSITÀ  DEGLI  STUDI DI FERRARA

ATTI DEL CONSIGLIO DEL PERSONALE  TECNICO-AMMINISTRATIVO

(Art. 16 dello Statuto Università degli Studi di Ferrara)

SEDUTA DELL’ 11  DICEMBRE  2006


L’anno 2006-----(duemilasei---------------------------------------------------------------------------------)

in questo giorno di Lunedì  11----(undici----------------------------------------------------------------------)

nel mese di Dicembre alle ore 9,15----(nove e quindici----------------------------------------------------)

presso la Sala Consiliare del Rettorato, Via Savonarola n. 9, si è riunito il Consiglio del personale tecnico-amministrativo.


Presiede la  Sig.ra Teresa GRAPPA 

Ha la funzione di Segretario la Sig.ra Patrizia FORDIANI 


Fatto l’appello, risultano presenti:

	ANGELI
	Ergisto
	A
	
	LAMBERTINI
	Daniela
	A

	ARMELI
	Fabio Alessandro
	AG
	
	MAGRI
	Carlo
	P

	BARBARO
	Laura
	P
	
	MANARINI
	Marco
	 P

	BARIANI
	Gabriele
	P
	
	MAZZOLI
	Stefania
	 P

	BARONE
	Adele
	P
	
	MINOTTI
	Letizia
	 P

	BOTTONI DANESI
	Maura
	AG
	
	POLICARDI
	Paola
	 P

	CAMISANI CALZOLARI
	Maria Giovanna
	AG
	
	POLINI
	Roberto
	 P

	CHIARELLI
	Anna
	AG
	
	RONDINELLA
	Antonio
	 P

	CIRELLI
	Giancarla
	AG
	
	TONIOLI
	Cinzia
	 P

	FERRERI
	Nicoletta
	A
	
	TROMBETTA
	Giorgio
	 A

	FORDIANI
	Patrizia
	P
	
	VILLAFRANCA
	Oliva Liliana
	 A

	GHERARDI
	Paolo
	AG
	
	VILLANI
	Fausto
	P

	GRAPPA
	Teresa
	P
	
	VITALI
	Mauro
	P

	GRASSI
	Vincenzo
	P
	
	ZAGHINI
	Caterina
	P

	IANNUCCI
	Alessandro
	P
	
	ZUCCHI
	Beatrice
	P


Legenda: A = assente ingiustificato; AG = assente giustificato; P = presente

 Constatata la validità dell’adunanza, il Presidente dichiara aperta la seduta.

ORDINE DEL GIORNO

1. Comunicazioni;
2. Presentazione lavoro mappatura competenze dott. Enrico Periti e dott.ssa Annachiara Carniello;
3. Varie ed eventuali.

Sul primo oggetto: “COMUNICAZIONI”
Prende la parola il Presidente Teresa GRAPPA per comunicare che il 29 novembre scorso è stata contattata telefonicamente dal Rettore il quale le ha comunicato che il Consiglio di Amministrazione nella seduta di novembre ha ripristinato il Consiglio Direttivo della Fondazione Copernico, inserendo tra i membri la figura del Presidente del Consiglio del Personale Tecnico Amministrativo ed un rappresentante degli Studenti.

Teresa GRAPPA ricorda che la Fondazione Copernico era stata fondata durante il mandato del prof. Conconi; per alcuni anni non ha praticamente operato ed ora il Consiglio di Amministrazione ha voluto nuovamente renderla operativa.

Durante il colloquio telefonico Teresa GRAPPA ha trasmesso al Rettore la propria preoccupazione dovuta al fatto che gran parte del personale ha subito la riorganizzazione amministrativa avvenuta nell’Ateneo. Nello stesso colloquio ha ricordato al Rettore i numerosi problemi del personale ospedaliero in convenzione. Il prof. Patrizio Bianchi si è reso disponibile a partecipare ad una seduta del Consiglio del Personale Tecnico Amministrativo.

Il Presidente comunica poi al Consiglio che nei giorni scorsi, su richiesta dell’Ufficio Comunicazioni ed Eventi, ha inviato un articolo riguardante le attività del Consiglio del Personale; articolo che sarà pubblicato sui quotidiani locali.

Teresa GRAPPA ricorda poi il messaggio inviato alla lista del Consiglio da Alessandro IANNUCCI, il quale non è d’accordo che la gestione del “forum pta” sia a carico di Marco MANARINI; a suo avviso deve essere il Presidente a gestirla personalmente. Teresa GRAPPA conferma la sua volontà che sia Marco MANARINI ad occuparsene, anche perché tale scelta è stata approvata da questo stesso Consiglio.  

Il Presidente lascia la parola a Marco MANARINI il quale interviene per relazionare sulle azioni intraprese, al fine di ottenere una revisione dell’inquadramento del personale in servizio nelle qualifiche ex V ed ex VII, a seguito della applicazione del CCNL 1998-2001.

MANARINI comunica che c’è stato un incontro tra una rappresentanza del personale interessato ed il dott. Alessandro Perfetto, il quale ha sostenuto il comportamento corretto tenuto a suo tempo dall’Amministrazione nell’interpreta-zione del contratto collettivo.

A breve si chiederà all’Amministrazione di accogliere le richieste di nuovo inquadramento e, in caso di risposta negativa, si prenderà in esame l’ipotesi di presentare ricorso. A tal proposito si cercherà di individuare con certezza le persone coinvolte, che dovranno successivamente decidere se aderire o meno.

Sono diverse le Università in cui sono stati fatti analoghi ricorsi ed in alcuni casi il personale ha ottenuto il riconoscimento richiesto.

Teresa GRAPPA riprende la parola per fare il punto della situazione sulle problematiche inerenti il personale universitario convenzionato. Attualmente una delle problematiche riguarda l’attività tutoriale che i tecnici di laboratorio svolgono.

Esiste una disparità di trattamento tra il personale universitario e quello ospedaliero, entrambi con le stesse mansioni di supporto alla didattica nei Corsi di Laurea Sanitarie. L’impegno è di chiedere delucidazioni all’Ufficio Sanità e al Direttore Amministrativo.

Chiede la parola Carlo MAGRI per fornire un chiarimento. MAGRI informa che è stata recentemente formata una Commissione tra Azienda ospedaliera e Università per definire un nuovo regolamento per la didattica tutoriale. Visto l’arrivo del Direttore Amministrativo si offre di dare informazioni più dettagliate più avanti, qualora qualcuno ne sia interessato

Alle ore 10,10 entrano il dott. Periti e la dott.ssa Carniello.

Sul secondo oggetto: “PRESENTAZIONE LAVORO MAPPATURA COMPETENZE DOTT. ENRICO PERITI E DOTT.SSA ANNACHIARA CARNIELLO”

Il Presidente lascia la parola al dott. Enrico Periti, il quale inizia puntualizzando che le competenze rappresentano le abilità (c.d. skill) che vengono richieste per ricoprire un determinato ruolo.

Il Progetto è iniziato con l’analisi di due gruppi di persone con ruoli nell’ambito delle Biblioteche e della Ripartizione  Didattica, per un totale di circa 80-90 persone di riferimento, i cui profili erano già stati definiti dalla riorganizzazione. Gruppi che vanno ad impattare sull’utenza; per questi sono state mappate le competenze trasversali, individuate le competenze di accesso necessarie per svolgere questi ruoli. Una volta costruiti i profili di competenza, prima della presentazione al CdA, sono stati condivisi con il personale interessato e, sulla base di indicazioni e suggerimenti, modificati in alcuni aspetti.
Individuati la libreria delle competenze e i profili di competenza delle strutture pilota, sono stati presentati al Consiglio di Amministrazione, il quale ha approvato  nel suo complesso ed ha dato mandato al Direttore Amministrativo di continuare su questa strada integrando anche i profili dei tecnici, in particolare dal punto di vista delle competenze specialistiche.

E’ fondamentale che i profili di competenza si dimostrino uno strumento agile che porti, dopo un impatto iniziale, a riconoscersi; infatti non si deve costruire un modello irraggiungibile. Elemento fondamentale di questo progetto è la formazio-ne; la competenza viene intesa come “sapere in azione”.

Il dott. Periti chiede alla dott.ssa Annachiara Carniello di illustrare il progetto legato alla mappatura delle competenze.

La dott.ssa CARNIELLO avvalendosi di alcune diapositive inizia sottolineando come il ruolo risulti definito dalle seguenti competenze: 

· competenze di accesso: tutte quelle che tecnicamente sono richieste per entrare all’Università di Ferrara – come ad esempio competenze informatiche;

· competenze specialistiche: contraddistinguono dal punto di vista tecnico i vari profili professionali;

· competenze trasversali: abilità legate alle relazioni interpersonali ed alla managerialità; contribuiscono a determinare la cultura e gli stili di comportamento.

Nella definizione dei profili specialistici sono stati considerati questi elementi:

· adesione alla realtà operativa quotidiana di Unife;

· visione prospettica in funzione delle strategie di Unife;

· attenzione alle competenze specialistiche veramente rilevanti nell’espletamen-to dei ruoli;

· effettiva possibilità di osservare e misurare le competenze censite.

Per ogni tipologia di competenza è stata elaborata una scala di livelli di conoscenza, che viene poi associata ai diversi ruoli in organigramma.

Il profilo professionale di competenza, associato alla posizione organizzativa in organigramma è composto da:

Selezione di competenze di accesso  +  Selezione di competenze specialistiche  +  Profilo di competenze trasversali.

I profili di competenze possono essere utilizzati per:

1. selezione del personale - inserendo nel bando le competenze proprie del profilo ricercato;

2. formazione del personale - dall’analisi delle carenze si possono programmare piani di formazione;

3. mobilità interna.

La formazione deve quindi intervenire per colmare le differenze tra il profilo “atteso” e le competenze espresse dalla persona cui il profilo si riferisce.

Questo progetto è funzionale ad alcune dinamiche; se un’organizzazione si da delle strategie, deve avere un piano di gestione delle risorse umane adeguato e nello stesso tempo flessibile, affinché gli organi di governo possano decidere strategie diverse. 

Uno dei principali obiettivi di questo progetto è quello di aiutare le persone a tirar fuori il loro potenziale massimo, in modo da far muovere al meglio l’organizzazione.

L’architettura del progetto è complessa ed ogni eventuale cambio di direzione dell’Ateneo ha ricadute sulla stessa struttura.

Le “priorità” del progetto sono rappresentante da questi elementi:

· fattore organizzativo;

· processi;

· competenze necessarie per garantire che la produttività all’interno dell’organizzazione sia al massimo.

Al termine dell’esposizione il Direttore Amministrativo chiede di formulare eventuali domande.

Interviene Laura BARBARO per chiedere quando capiremo se il gioco funziona e che tempi e modi avremo per gli aggiustamenti.

Prende la parola il dott. Enrico PERITI sostenendo che la risposta non è semplice; a suo avviso è più importante capire quale sia il punto di equilibrio. La reazione del capitale umano non è l’unica variabile di questo gioco, si pensi ad esempio al cambio del Rettore.

Importante è che tra i ruoli dirigenziali vi sia partecipazione al progetto; questo può aiutare ad incrementare la condivisione. Il personale, attraverso l’indagine di clima, si è comunque espresso in maniera positiva nei confronti del progetto.

Il personale ha sempre la possibilità di esprimere le proprie perplessità o insoddisfazioni e, nel caso non si riconosca nel ruolo rivestito, c’è la possibilità di cambiare attraverso i bandi di mobilità interna. 

Il Direttore Amministrativo riconosce che il cambiamento è stato voluto in tempi brevi, ma a suo avviso il percepito, dove è stato applicato il progetto, è buono; il personale sentiva il bisogno di un cambiamento.

Basti pensare all’iniziativa legata alla “cassetta per le idee”; sono state presentate 73 proposte; è importante vedere che molte persone hanno avuto voglia di pensare un possibile miglioramento per l’organizzazione.

Questo conforta perché di solito si tende a dar enfasi alle sole critiche.

Nel caso di cambiamento del Rettore vi è sicuramente un rischio, ma è appurato che risulta difficile tornare indietro da situazioni di riorganizzazione; potrà esserci un assestamento, anche perché le organizzazioni non possono vivere in una situazione continua di tensione.

Interviene Teresa GRAPPA che chiede notizie sui programmi futuri di formazione del personale.

Il dott. Enrico PERITI  sottolinea come lo stesso progetto porta la formazione a sistema; infatti per tutte le aree di Unife già riorganizzate, sono stati previsti specifici percorsi formativi per il personale afferente. Prende ad esempio il personale dell’Area Informatica, ma anche i dirigenti ed i ruoli di elevata professionalità (EP per intenderci).

Questo percorso ha dato vita al gruppo dei 50; la sfida che si è posta questa direzione è che questo gruppo viva in modo chiaro il proprio ruolo di responsabilità.

Insegnare a tendere tutti verso la stessa direzione, avendo a disposizione gli stessi strumenti e stili condivisi; in questo senso si hanno risultati tangibili solamente se si lavora insieme.

Questo obiettivo è fondamentale infatti, prima riesce la condivisione, migliori saranno i risultati della gestione; il dott. Periti aggiunge che la direzione di Unife è molto coesa.

A breve al gruppo dei 50 si aggiungeranno i Segretari di Plesso e di Coordinamento.

Chiede la parola Adele BARONE per domandare se il gruppo dei 50 avrà poi il compito di riportare alla “base” gli insegnamenti ricevuti.

Il dott. PERITI risponde sostenendo che, se si fa formazione ai responsabili sulla gestione delle risorse umane, si spera che questi parlino poi con i propri collaboratori.

Interviene Antonio RONDINELLA chiedendo come si colloca il personale convenzionato nell’ambito della riorganizzazione in atto e che prospettive si intravedono. 

Il Direttore Amministrativo parla di un tavolo di discussione formato da Ateneo, Azienda Ospedaliera e Regione nell’ambito del quale si è parlato dell’applicazione del nuovo contratto. La situazione è comunque complessa.

Il personale tecnico amministrativo convenzionato, in particolare gli amministrativi, ha trovato collocazione nelle sezioni nell’ambito della riorganizzazione dipartimentale. Per quanto riguarda i tecnici convenzionati, nei prossimi mesi si affronterà il problema inerente i loro profili professionali.

Dal prossimo 1 gennaio partirà la riorganizzazione dei dipartimenti; pertanto è già iniziata la formazione per i segretari di plesso e di coordinamento. Una volta individuato il personale delle segreterie amministrative dei vari Plessi, partirà anche la formazione per questo personale.

Teresa GRAPPA, sempre in merito alle problematiche del personale convenzionato chiede notizie sugli incentivi.

Il dott. PERITI conferma che la richiesta da formulare alla Regione riguarda la possibilità di ottenere una gestione locale dell’accessorio.

Qualcuno dei presenti chiede altre informazioni per il p.t.a operante nella Facoltà di Medicina che svolge attività di assistenza ai tirocini sanitari.

Chiede la parola Carlo MAGRI per puntualizzare che nel pomeriggio si terrà probabilmente l’ultima riunione della Commissione costituita tra Dirigenti dell’Azienda Ospedaliera ed i Presidenti e i Coordinatori dei corsi di laurea sanitari di Infermieristica, Ostetricia, Fisioterapista, Tecnici di laboratorio e Tecnici di Radiologia Medica del nostro Ateneo. MAGRI afferma di far parte di questa commissione quale Coordinatore di una Laurea sanitaria e, definendosi in tale contesto le future  regole e skills per l’individuazione delle guide di tirocinio, sarebbe opportuno un’incontro con la direzione del personale per un reciproco scambio di informazioni  sullo stato dei lavori e valutazioni. Tale fatto è suggerito dal coinvolgimento anche del personale universitario in tale attività. MAGRI dichiara inoltre la propria disponibilità ad un incontro, al termine dei lavori, anche con le rappresentanze sindacali per valutare eventuali aspetti economici e normativi (ECM) che tale situazione potrebbe comportare al personale coinvolto o escluso; i sindacati ospedalieri avrebbero programmato un’assemblea per gennaio.

Adele BARONE chiede al Direttore i tempi per conoscere il risultato dell’iniziativa “cassetta per le idee”.

Il Direttore si auspica possano essere brevi e ricorda anche il problema dei “benefits” al personale; sul bilancio sono disponibili 100.000,00 euro.

Aggiunge che nel corso del 2006 si è lavorato molto; proporrà di far partecipare i capi ripartizione ed i capi ufficio ad una prossima seduta del Consiglio di Amministrazione, con lo scopo di relazionare sull’attività svolta nell’anno, in modo da far verificare il cambiamento.

Il Consiglio di Amministrazione deve avere la percezione della quantità delle cose fatte. Il 2007 sarà l’anno in cui si porrà particolare attenzione al fattore “comunicazione interna” quale supporto al cambiamento avvenuto.

Terminato l’argomento il Presidente ringrazia il dott. Enrico Periti e la dott.ssa Annachiara Carniello per la loro disponibilità.

Sul terzo oggetto: “VARIE ED EVENTUALI”

Non vi sono argomenti in discussione.

Null’altro essendovi da deliberare la seduta è tolta alle ore 12,30.

Della medesima viene redatto il presente verbale che verrà inviato a breve ai Consiglieri per prenderne visione.

In mancanza di rilievi entro 10 giorni dal ricevimento, il verbale si riterrà approvato.
Il verbale è stato inviato ai Consiglieri in data 2 febbraio 2007.

 
                IL SEGRETARIO                                                                              IL PRESIDENTE
IL SEGRETARIO                                                                                 IL PRESIDENTE 
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